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6. Apéndice documental 
1.  
Vadera, Orazio (1899) ‘Da quale pulpito!’, L’Amico del Popolo, 23 de julio, p. 1. 

Malgrado la solita indifferenza che caratterizza gli stranieri in questo benedetto paese, non ces-
sa di chiamare l'attenzione del pubblico il gran chiasso che si fa in questi giorni sulla prossima 
venuta di Ricciotti Garibaldi in Buenos Aires. 

I giornali, specialmente quelli di lingua italiana, se ne sono occupati estesamente, abbondan-
do in commenti, che per quanto stravaganti, non lasciano di accusare una certa preoccupazione. 
Il signor G. P. della Patria degli Italiani, che possiede il segreto di tutti i misteri della vita politica 
del bel paese, sentenzia che nessuno conosce approssimativamente Ricciotti Garibaldi -meno 
che lui, già si intende- e che per conseguenza bisogna smettere ogni pettegolezzo e aspettare che 
lo stesso Ricciotti, al suo arrivo, ci dica il perché del suo viaggio in America. 

Dalle colonne dell’ Italia al Plata poi, il cavaliere B. C., da perfetto equilibrista, trova modo di 
approfittare del viaggio di Ricciotti per ricamare una ragnatela di amene insinuazioni all'indi-
rizzo dei repubblicani italiani residenti al Plata. 

Non ci meravigliamo 
Il signor B. C. ha però il torto di ripetere delle frasi fatte, per le quali si è cercato in ogni occa-

sione di farci apparire al cospetto del pubblico grosso come settari, intransigentI, ecc. Ebbene 
codesta accusa che per l'uso e l'abuso che se n'è fatto non ha più valore, lungi dal menomare la 
nostra entità, piccola o grande che sia, ci onora altamente, perché in paesi dove si sono viste le 
più incredibili abdicazioni e ipiù volgari voltafaccia, è sempre un motivo di soddisfazione e di 
alterezza trovare della gente, che per il carattere e per il proprio ideale é disposta a sacrificare 
ogni altro interesse. 

Potrebbero dire lo stesso quei famosi democratici all'acqua di rosa, che dalla minaccia di 
prendere a calci di grande re profanatore di Roma, sono passati armi e bagagli nel campo di 
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dissanguatore Italia?. B. C. Dice che il partito antimonarchico italiano nei due stati platensi é 
povero di idee e di uomini e, per giunta, ineducato.  

Sorvoliamo sulla povertà delle idee degli uomini, che contraddice maledettamente alla stessa 
accusa che ci viene mossa, e importerebbe una specie di autodifesa che non siamo disposti a fa-
re. 

Osserviamo unicamente che di galatei me ne sono vari e che ogni partito, anzi ogni uomo, ha 
il suo. C'é un galateo che forma testo col servilismo o nasconde l'equivoco di chi sotto il lenoci-
nio delle forme vorrebbe stare con Dio e col diavolo; e questo non ci appartiene. E c'é un galate-
o, che nell’avversario o nel nemico politico fa discernere l'uomo, è questo galateo lo rivendi-
chiamo per noi, e non certamente per chi della penna e della politica ne fa un modus vivendi. 

E qui potremmo far punto, se come dicemmo più sopra, in mezzo alla cagnara insolita solle-
vata circa il viaggio di Ricciotti Garibaldi, non subodorassimo le preoccupazioni di certa gente 
che, che teme in nuovi concorrenti una minaccia ai negozi avviati sotto gli auspici della confra-
ternidad talo-argentina. 

É questo il vero motivo del gran chiasso che si fa per la venuta di Ricciotti, perché il resto che 
riguarda i partiti popolari e in special modo la portata dei repubblicani più o meno grandi e 
piccini, non è che una parada, che tende a coprire i calcoli interessati degli emeriti manipolatori e 
tutori della collettività italiana. 

Buenos Aires, 19 luglio 1899 
Orazio Vadera 

 
Post-scriptum - Il presente articoletto, come l'altro intitolato: ‘Ricciotti Garibaldi’, erano stati 

composti quando gli ultimi telegrammi vennero a confermare e pienamente le nostre previsioni. 
É oramai assodato che la ostilitá a Ricciotti, in viaggio verso l'Argentina, é determinata da basse 
speculazioni e prova una volta ancora che la teoria dei fattori economici non é una vuota fraseo-
logia. 
 
 
2.  
Allemcinof, ‘Ricciotti Garibaldi’, L’Amico del Popolo, 23 de julio de 1899, p. 1. 

A giorni il generale Ricciotti Garibaldi approderà su queste spiagge americane, qui ove ebbe i 
suoi natali. Intorno tale viaggio, il telegrafo ha sollevato negli scorsi giorni un venticello non fa-
vorevole certamente al valoroso militare, prode a Domokos ed eroe a Digione, facendo insinua-
zioni così maligne sul di lui conto, da non raccomandarlo, certamente, a que’ nostri connaziona-
li che bevono alla coppa dell’anticlericalismo sabaudo, tanto che la “Patria degli Italiani" ebbe a 
scrivere un articolo consigliante gli italiani a che non si precipitino nel fare anticipatamente dei 
giudizî e dei commenti. 

L'articolo di Don Gustavo in parte è buono; e per quanto il concetto oscilli sul bilico di una 
circospezione comune nei giornalisti d'ufficio, pure ammette una diga di buon senso, fra l'af-
fannarsi dei bagolon del luster sul conto di Ricciotti e il giudizio dell'opinione pubblica. 

Ma i bagolon del luster, i contafrottole accennati da Don Gustavo, per noi si risolvono nei soliti 
agenti provocatori, monarchici zelanti alla migliore digestione dei loro grassi e grossi pasti quo-
tidiani, bivaccanti alle mense dello Stato, innalzando brindisi agli effetti delle libertà conculcati 
dalla regia feroce reazione.  

Peró Ricciotti -osserviamo a Don Gustavo- é-men amico ed é in più assai limitate relazioni 
col noto Fazzari, che non lo sia suo fratello Menotti. 



 
 
Luciano Gallinari 

Ritornato Ricciotti alla vita politica dopo un lungo ritiro da essa, non rievoca oggi egli alla 
memoria nostra i Piagnoni e i Ciompi di Firenze, né Michele di Lando, né Masaniello, né i Grac-
chi, né gli Orazi né i Curiazi, ma con tale nuovo periodo della sua vita ci cancella dalla memoria 
il ricordo del contemporaneo Coccapieller, del celebre agente di Agostino Depretis, sul di cui 
stampo oggi si modellano tanti e tanti patrioti alla Don Basilio. 

Modestamente, due anni orsono Ricciotti si fece vivo; cioè ritornó fra i vivi della patria e del-
la libertà, raccogliendo intorno a sé quel manipolo di generosi dai quali fu affermato anche una 
volta il valore italiano, durante la disgraziata guerra greco-turca. 

Ora il viaggio a queste regioni, a quanto pare, deve avere allarmati non soltanto i servitori 
del re, ma anche gli azionisti di qualche sindacato in gestione per lo sfruttamento del sudore 
degli italiani, alla coltivazione dei deserti nella Repubblica Argentina. 

Non appena partito il generale dal porto di Genova, ecco che i corrispondenti telegrafici da 
Roma informano che Ricciotti parte per l'Argentina, chiamatovi dal Presidente della Repubbli-
ca; che egli viene in combinazione con un progetto del principe Odescalchi, del Duca Torlonia e 
del marchese Medici a colonizzare la Patagonia, e nell'intenzione di obbligare i coloni a rinun-
ciare in massa alla propria nazionalità; che alla di lui partenza, il fratello Menotti sdegnosamen-
te gli rifiutó il saluto per essersi fatto apostolo di una conciliazione fra la democrazia italiana e il 
Vaticano; che prima di imbarcarsi ebbe a battezzare tutti figli e forse, non lo dicono ma puó 
supporsi, se proprio lo furono tutti, anche il figlio Beppino e questo certamente per procura, sic-
come da diversi mesi vive e veste panni in Buenos Aires; che infine, viene a raccogliere adesioni 
e denari onde promuovere una forte energica agitazione repubblicana in Italia. 

Ira di Dio!... A tali notizie i Patrioti della settima giornata ed i mangiapreti sabaudini si agita-
rono nell'intenzione di provocare un eloquente vuoto, che significhi protesta, intorno al genera-
le Ricciotti Garibaldi al suo mettere piede su queste terre platensi.  

Se Ricciotti forse un Perrone o semplicemente contrammiraglio nella regia marina, giá gli 
appelli alla confraternidad italo-argentina avrebbero rotto il sonno ai quieti cittadini, invitati alle 
manifestazioni per ricevere degnamente el ilustre hijo de su valiente papá, que peleó por esta tierra 
amada, il valoroso figlio del grande Eroe, aggiungerebbe un massone di nostra conoscenza. 

Ecco, Ricciotti non giunge preceduto da simili appelli ma accompagnato dagli accennati te-
legrammi che scombussolarono gli entusiasmi che covavano nelle mente (sic) di alcuni monar-
chici liberaloni, propostisi di fare qualche cosa, di dare almeno due passi per ricevere modesta-
mente sí, ma dignitosamente il bravo generale, figlio dell'eroe dei due mondi. 

Un telegramma da Montevideo in data di martedì, informa che quelle associazioni italiane 
avevano deciso di astenersi dal fare una grandiosa accoglienza al Ricciotti, come avevano pro-
gettato, e ciò in seguito alle voci corse sul di lui pencolamento verso il Vaticano. 

Oh, la suscettibilità dei patrioti sabaudi, "pencolanti" essi precisamente dalle forche del cre-
tinismo politico, sulle quali il gesuitismo sabaudo strozza oggi, nuovamente ogni libertà di pen-
siero e azione. 

L’Amico del Popolo in data del 14 maggio pubblicó una lettera di Ricciotti a suo figlio Bep-
pino nella quale si accenna ad un probabile accordo fra i partiti popolari e il Vaticano, il quale 
senza più mantenere velleità temporali sarebbe disposto ad accettare l’assioma di Cavour: libera 
Chiesa in libero stato. Cioè divisione di poteri civili e religiosi, riservandosi ogni libertà di azio-
ne contro la monarchia. La lettera chiude il Ricciotti promettendo che alla sua venuta in Buenos 
Aires avrebbe meglio spiegato il concetto dell' accordo fra la democrazia e la Chiesa. 

Possiamo adunque attendere, senza preoccupazione di sorta, le spiegazioni che non possono 
tardare, essendo già Ricciotti alle porte di B. Aires; attendere le promesse spiegazioni su tale 
concetto politico da lui vagheggiato e che tanto urta le suscettibilità patriotiche dei monarchici 
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ortodossi e dei liberi pensatori dell'epoca moderna, che piegano il capo di innanzi al Diritto Divi-
no reclamato dai principi sabaudi. 

il Gruppo Garibaldini ha giá nominata nel suo seno una commissione che vada a ricevere, al 
suo aggiungere in Buenos Aires, il gen. Ricciotti Garibaldi. L'amico del Popolo si farà un dovere 
di unirsi alla commissione dei superstiti delle leggendarie campagne combattute dall'eroe indi-
menticabile. 

B. Aires, 19 luglio  
Allemcinof 

 
  



 
 
Luciano Gallinari 

3.  
‘Huespedes distinguidos’, Caras y caretas. Semanario festivo, literario, artístico y de 
actualidades, Año II, N°. 43, 29 de julio de 1899, p. 11. 

Es nuestro huesped, desde principio de la semana, el general Ricciotti garibaldi, vinculado por 
su glorioso apellido a las mejores tradiciones libertadoras del Río de la Plata, y profundamente 
simpático á todos los corazones republicanos por du actuación desinteresada y valerosa en 
viriles pugnas por la libertad.  

El general Garibaldi trae a la Argentina una trascendental misión, relacionada con la 
población y colonización de la Patagonia por agricultores italianos, que vendrían bajo el 
prestigio de Ricciotti, y con el opuento apoyo financiero del principe Odescalchi, de la alta 
nobleza romana, hombre de bellos y expansivos altruismos, que desea vincular su ilustre 
nombre aristocrático al ilustre apellido republicano de nuestro actual huesped en una vasta 
empresa de civilización y humanidad.  

El ministro Moreno y el doctor Pellegrini han influido activamente en Roma para estimular 
estas nobles iniciativas, cuyo éxito deseamos ver logrado con dignidad y acierto para ambos 
pueblos.  

 
4.  
Allemcinof (1899b) ‘Ricciotti Garibaldi in Buenos Aires’, L’Amico del Popolo, 30 de julio, p. 1. 

Se la stampa, che ai suoi interessi non si trattiene dallo scombussolare l'opinione pubblica, di-
vergendola ognor dal terreno dei retti e sereni giudizi, non avesse pettegolato, insinuati giudizi 
e fatte delle apprezzazioni non favorevoli al viaggio del generale Ricciotti Garibaldi in questi 
paesi, pochi oggi -considerando la sua modestia - a sei giorni dal suo arrivo, saprebbero che egli 
é giá giunto in Buenos Aires, che vive e veste panni all'hotel Americano. 

Se i giornali seppero a tempo a fare un passo a destra e uno strategico front-indietro in ritira-
ta dai loro posti avanzati agli attacchi contro il viaggio di Ricciotti, non vuol dire che la loro tat-
tica non meriti censura, né che la loro pratica di cui abusano, presentando, appoggiando racco-
mandando al buon pubblico soltanto quanto possa convenire ad essi, non significhi un fatto de-
gradante, istrionesca mente ricoperto sotto l'arrugginito usbergo dell'alta missione della stampa. 

Ma che farci? Se Ricciotti avesse avuta la borsa lunga e larga del Perrone, le influenze di un 
ministro o di un contrammiraglio del re, in questo caso sí, che don Gustavo e don Basilio avreb-
bero dato fiato ai loro corni, per invitare la collettività a mettersi in piedi onde ricevere degna-
mente, dignitosamente, il figlio del magico Garibaldi, il valoroso dei Vosgi, l'eroe di Domokos; 
E chi sa mai in che precipizii di aggiunte e di aggettivi sarebbero caduti nel lodare Ricciotti, se 
Ricciotti non fosse proprio l'odierno Ricciotti. 

(…)  
Allemcinof 

 
5.  
‘Divagazioni’, L’Amico del Popolo, 6 de agosto de 1899, p. 3. 

Intorno Ricciotti:  
Il generale Ricciotti Garibaldi pensa partire, di ritorno in Itala (sic), fra pochi giorni. Proba-

bilmente se ne andrà col piroscafo "Orione". 
Intervistato mercoledí da un giornalista, disse: "S’é detto che io venni qui con quattrini forni-

timi dal Vaticano, dal governo Italiano, e da capitalisti. 
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Nulla di tutto ciò. Io venni su queste rive del Plata per studiare l'ambiente, per conoscere i 
luoghi, per abboccarmi con gli uomini che reggono questo liberale paese e per vedere quello che 
meglio converrebbe di fare in pró dell'immigrazione italiana. Il mio compito per ora é terminato 
al che il prolungare la mia permanenza in questo paese tornerebbe perfettamente inutile.  

Ho fatto il viaggio per mio conto e con danari miei ed ora me ne ritorno avendo giá raggiun-
to quello scopo che mi era prefisso.  

Durante la mia permanenza in Buenos Aires ebbi occasione di constatare come si sia data fin 
qui all'immigrazione un indirizzo sbagliato. 

É il caso dell'immigrazione italiana nell'Australia ove al colono italiano sono riservati i terre-
ni peggiori!  

É nell'interesse dell'Argentina che ha così immensa estensione di territorio popolato e ferti-
lissimo di attirarvi quanto é più possibile delle braccia lavoratrici, ognuna delle quali rappresen-
ta un vero tesoro ed é coefficiente di prosperità e sviluppo, Ed é pure conveniente per l'Italia 
stimolare, favorire l'emigrazione a questo paese ove l'industria agricola costituisce una fonte di 
benessere e di ricchezze ed offre lavoro a tanti coloni. 

Ho giá veduto il generale Roca e altri personaggi politici eminenti; vedrò sicuramente anche 
il Dr. Pellegrini col quale già ebbi occasione di conferire a Roma, e tornato in Italia presenterò 
una relazione del mio viaggio ed uno studio concreto della questione che al mio viaggio dette 
motivo. 

 
 

6.  
‘Intervista con Ricciotti Garibaldi. Sue impressioni sull’Argentina. La questione albanese e i 
filelleni. Il bastone del Pelloux’, L’Amico del Popolo, 13 de agosto de 1899, p. 1. 

Avendo saputo del prossimo ritorno in Italia del generale Ricciotti Garibaldi, volli intervistarlo 
in omaggio alla consuetudine invalsa di fastidiare gli uomini celebri con obbligarli a pronun-
ciarsi sulle cosiddette questioni del giorno. 

Mi presentai al generale, accolto con quella cortesia che è una delle sue caratteristiche più at-
traenti e gli dissi: Generale, permetta che un modesto con patriota le porga il suo riverente salu-
to, prima che Ella abbandoni queste plaghe americane per ritornare nella bella Italia. E colgo 
questa occasione per rivolgere le poche domande, nella speranza che non vorrà lasciarle senza 
risposta. 

Il generale mi fece sedere.  
- E... stiamo a sentire-incominció. 
-Ecco, vorrei sapere in primo luogo quali impressioni porta della Repubblica Argentina. 
-Eccellenti amico mio, come quelle che si possano ricevere alla vista di un gran paese solcato 

da tutte le correnti dell'attività umana.  
-Mi compiaccio, generale; vuol dire che il progresso raggiunto dall'Argentina lo ha entusia-

smo dato. Ma non le pare che la depressione finanziaria ed economica che attraversa in questo 
momento il paese paralizzerá le correnti migratori e renderà vani gli sforzi per raggiungere in 
avvenire la somma di miglioramenti realizzati in quest'ultimo decennio? 

 
-Non bisogna esagerare il male. Momenti come questo, per cui passa l'Argentina, si succe-

dono nella vita dei popoli giovani, ed il medesimo fenomeno si é verificato in Australia e nella 
stessa Unione Nord-americana. L'Argentina possiede ricchezze naturali e forze latenti sufficien-
ti per superare la crisi attuale. Le stesse condizioni di organamento sociale e politico della vita 
argentina nel rendono facile il compito. 



 
 
Luciano Gallinari 

- Non ho capito, Generale, queste ultime parole; si spieghi un po' meglio.  
-Voglio dire che nella società argentina non esistono classi e che col lavoro, con l'ingegno, 

ognuno puó arrivare dove in altre parti riuscirebbe difficile, difficilissimo.  
-Mi rincresce, Generale di non poter essere della sua opinione su questo. Se si riferisce alla 

classe lavoratrice, questa non esiste finora che in embrione; manca di organizzazione e non ha 
sentore dei suoi interessi e della sua forza di classe. In quanto poi riguarda la classe dominante, 
la faccenda é ben diversa. Una classe dominante qui esiste e come! É la stessa classe che governa 
il paese dall'epoca dell'Indipendenza al giorno d'oggi. É la stessa classe che, padrona del potere 
economico fa l'acqua ed il bel tempo nel campo politico, e che approfittó della sua posizione 
privilegiata per rivolgere a suo esclusivo beneficio il credito della nazione, centuplicando le sue 
ricchezze.  

-Ma come si chiamerebbe questa classe?-domandò Ricciotti con una certa curiosità. 
In Italia, Generale, si chiamerebbe degli agrari o latifondisti, il partito a cui appartiene il mar-

chese Starabba di Rudiní. Qui si chiamano semplicemente hacendados, che sono più potenti dello 
Czar di tutte le Russie...  

A questa espressione, il generale atteggió le labbra ad un sorriso molto significativo, come 
per dirmi: -Amico, di questa classe che tu per poco non mi battezzi addirittura per casta, io non 
me ne sono accorto, E come me, non se ne sono accorti in molti altri che hanno dimorato 
nell'Argentina. 

E cambiando discorso, aggiunse: quali sono le altre domande? 
(…) 
Orazio Irianni1

Buenos Aires, 10 Agosto 1899 
 

 
* * * 

7.  
'Ricciotti Garibaldi e La colonizzazione della Patagonia', La Stampa - Gazzetta piemontese, 
24 agosto de 1899, p. 2. 
 
Ricciotti Garibaldi, appena giunto a Montevideo, venne intervistato dal corrispondente 
dell’Italiano, di Buenos Aires, ed ecco le risposte avute: 
corrispondente,- che cosa c'è di vero nelle notizie che si sono sparse in questi giorni sul di lei 
conto? 

Ricciotti,- Quali notizie? 
C..- Che lei si è mosso coi clericali, che viene in America per incarico del Vaticano è che ha 

accettato dal governo argentino la proposta di colonizzare la Patagonia, nazionalizzando i colo-
ni italiani che condurrà a lavorare in quel territorio. 

R. - Tutte fandonie; io sono figlio di Garibaldi e rispetto la tradizione garibaldina. Né mi so-
no messo d'accordo coi clericali, ne ho alcun incarico dal Vaticano. Si tratta di un grande proget-
to di colonizzazione che può essere utile a migliaia di nostri poveri contadini, ed ho accettato 
volentieri l'invito di adoperarmi a tradurlo in realtà, riunendo da una parte e dall'altra gli ele-
menti indispensabili. Mi sono prefisso uno scopo essenzialmente umanitario, e in questo senso 

                                                           
1  Orazio Irianni, se trasladó a Buenos Aires alrededor de 1880, donde trabajó como profesor y 

como periodista político para La Patria degli Italiani, llevando a cabo el cargo de presidente 
del Comité albanés "Scanderberg" que trató de financiar el movimiento por la independencia 
albanesa. Para más detalles ver Sergi, 2015, p. 161. 
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ho cercato e cerco di assicurarmi la cooperazione di tutti gli uomini di cuore e di mezzi. Mio 
padre disse un giorno che avrebbe fatto l'Italia anche col diavolo; io vorrei riuscire nello scopo 
filantropico e patriottico col concorso di quanti sono in grado di darmi aiuti efficaci. 

C. .- Ma come le venne in mente simile progetto?  
R. - Ecco qua: in casa Odescalchi, dove convengono uomini politici e finanzieri, più di una 

volta si ventilarono gli svariati problemi che si connettono coll'emigrazione. Lamentavasi gene-
ralmente la condizione poco lieta in cui si trovano i nostri connazionali emigrati in America. A 
quelle riunioni intervenne più di una volta il ministro argentino Dr. Moreno che ci fece i mag-
giori elogi della popolazione italiana stabilità nell'Argentina, e ci lasciò intravedere la possibilità 
di stabilire una poderosa colonia nelle fertili terre della Patagonia. Il Dr. Pellegrini, capitato a 
Roma, incoraggiò l'idea che mercè l'appoggio promesso dal principe Torlonia e dal Marchese 
Medici si concretò in progetto. Re Umberto e il generale Pelloux, informati, se ne mostrarono 
soddisfattissimi: e così pure i repubblicani e i socialisti da me interpellati. 

C: - E di che capitali dispone la nuova impresa? 
R. - Ancora non vi è nulla di stabilito. Occorre che io prima studii sopra luogo la questione e 

poi ne riferisca a Roma. Ma posso fin d’ora assicurarvi che i denari non mancheranno, e che 
senza difficoltà si potrà raccogliere un capitale di dieci milioni di sterline. 

C. - Sicchè la politica è del tutto estranea ai suoi progetti? 
R. - Assolutamente. Il fine che mi propongo, lo ripeto. è affatto umanitario, e perciò non sarà 

rifiutato il concorso di nessun partito. 
C. - E quali vantaggi saranno assicurati ai coloni? 
R. - Anche questa è una questione da studiare. Ma la base essenziale sarà che la terra debba 

appartenere ai suoi coltivatori. Inoltre spero ottenere dal Governo Italiano l’esenzione dei coloni 
dal servizio militare. 

C. - E la sua famiglia, generale, approva la sua iniziativa? 
R. - Comprendo la sua domanda. Ella vuol sapere quanto ci sia di vero sulle chiacchiere 

messe in giro da qualche giornalista a corto di notizie, che telegrafò ai giornali argentini che né 
Menotti né Canzio vollero salutarmi prima di partire? 

C. - Precisamente. 
R. - Ebbene, non c’è una sola parola di vero in tutto questo. Menotti, quando io lasciai Roma, 

ne era partito alcuni giorni prima, e mio cognato Canzio mi accompagnò fino a bordo del Wa-
shington, e si licenziò da me colle lagrime agli occhi. 

C. - Ma allora sarà anche una favola la notizia che, per compiacere il Vaticano, ha fatto bat-
tezzare i suoi figli, mettendosi in urto con Menotti? 

R. - I miei figli non vennero portati, né lo saranno mai da me al fonte battesimale. e con Me-
notti, pur discordando in politica, perché egli caldeggia la monarchia ed io la repubblica man-
tengo i più cordiali rapporti fraterni. 
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8.  
‘Il progetto Garibaldi’, L’Amico del Popolo, 17 de septiembre de 1899, p. 1-2 
 
Il progetto Garibaldi.  
Le Courrier de la Plata pubblicó un lungo articolo intitolato "Ricciotti Ier roi de Patagonia" e firma-
to dall’avv. Daireaux. 

Lasciando a parte la più o meno cortese canzonatura che fa capolino sovente nello scritto, ed 
attenendoci all'essenza, diremo così, dello stesso, l'articolista si prefisse dimostrare l'impossibili-
tà dell'attuazione del progetto di colonizzazione ideato dal nostro Generale, profetizzando che i 
futuri colori sarebbero chiamati laggiù a leccare le pietre salate a guisa degli animali. 

La impresa sarebbe colossale é degna del nome che la ideó ed é pur vero che il progettista 
adesso dichiaró agli amici di essersi sentito sgomentato dalle proporzioni date al progetto. Egli 
disse chiamarsi colonizzatore, come il suo illustre Genitore usava chiamarsi agricoltore; ed a-
vendo vissuto tanto tempo nell'Australia alla direzione di colossali imprese di colonizzazione, 
la materia non gli riuscì nuova e gli fu dato trattarla da provetto. 

Infatti egli s’occupò per ben 18 giorni della bisogna negli uffici del Ministero d'Agricoltura, 
aiutato dal personale messo a di lui disposizione dal titolare di detto dicastero, con tutta la cor-
tesia e finezza che sanno usare gli Argentini. Riportandoci a quanto abbiamo detto in altro nu-
mero sulla fertilità o sterilità della Patagonia, osserveremo che coloro che invitarono, animarono e 
spinsero R. Garibaldi ad occuparsi della cosa, come la persona più indicata sia per pratica e 
competenza riconosciute in lui, sia per l'aureola gloriosa del nome, e che sono considerati come 
personaggi della Repubblica Argentina, se vero fosse quanto stanno scrivendo e predicando gli 
oppositori, non sappiamo da quale scopo mossi, dovrebbe arguirsi che il Dr. Pellegrini, il dottor 
Moreno siano persone d'una ignoranza supina rispetto alle condizioni topografiche del loro Pa-
ese o che siano d’una malvagità spaventosa. Né una cosa né l'altra possiamo ammettere. Cosí 
diremo del marchese Medici che conosce a fondo le regioni platensi e che ha qui ragguardevoli 
interessi. Né possiamo ammettere che il principe Odescalchi, che possiede immense superficie 
di terre in Europa, si metta in una impresa si colossale, come un povero novellino.  

X 
(…) 

Nel progetto del generale R Garibaldi noi non abbiamo interessi personali. Se l'interesse ci aves-
se guidato nella vita saremmo ricchi. Lo accompagniamo bensì coi nostri voti, perché lo consi-
deriamo vantaggioso per l'Argentina e per l'Italia. Gli Argentini nulla hanno a temere dagli Ita-
liani. Bando quindi a sospetti malevoli, fomentati da invidie e non altro. Il Brasile, Gli Stati Uni-
ti, il Mexico, Venezuela accolgono, fomen//(p. 2) tano, invocano l'immigrazione italiana ed i re-
centi rapporti consolari pubblicati sui giornali, attestano della verità di quanto diciamo. Il solo 
Brasile ha attirato in un decennio poco meno di un milione di italiani sfidanti la febbre gialla ed 
un clima tropicale. Che la fraternità non sia una parola vuota di senso, da preferirsi pro-forma 
nei banchetti, nelle adunanze, bensì l'espressione d'affetto sincero, di stima reciproca! É quanto 
desideriamo. Che certi qualificativi deprimenti e olezzanti che sovente giungono ai nostri orec-
chi siano una buona volta eliminati, come omaggio dovuto alla buonanima di Monsignor Della 
Casa. Dettate o legislatori argentini, quante leggi volete per premunirvi contro i ladri e gli as-
sassini; ma lasciate per carità, che il pensiero si espanda libero in tutte le sue manifestazioni, la-
sciando alla vecchia e monarchica Europa in preda sempre alla tremarella l'arte poliziesca e li-
berticida di comprimerlo. 
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X 
Non realizzandosi il progetto di colonizzazione, che attrarrebbe al Paese non meno di 100 

mila famiglie ed ingenti capitali, italiani, francesi ed inglesi, quelle regioni continuerebbero a 
rimanere dimenticate dal governo ed i cileni seguirebbero a scendere lentamente dalle Cordi-
gliere armati di strumenti agricoli per dissodare terre argentine; i Gallensi sapendo di avere nel-
le isole Malvine degli eventuali protettori, rinnoverebbero l’invocata protezione della madre-
patria; ed i frati Salesiani seguiterebbero pur lenti nell'opera di colonizzazione da loro intrapre-
sa, favoriti dal governo e non sappiamo con quanto futuro vantaggio intellettuale. Spetta il pen-
sarci a chi regge le sorti di questa giovane repubblica. 

Al congedarsi R. Garibaldi dal General Roca, questi promise di studiare il progetto e di pro-
porre alcune modificazioni allo stesso e nel venturo Aprile, nella quale epoca ritornerà il gene-
rale-colonizzatore fra noi, speriamo che l'autorevole parola non sarà stata smentita.  

Don Celeste 
 
9.  
‘Note staccate’, L’Amico del Popolo, 24 de septiembre de 1899, pp. 2-3 
 
Il generale R. Garibaldi se n’é ritornato in Italia. La collettività nostra quando si trattò del rice-
vere e festeg- // giare il conte Antonelli, il grande amico del Negus, spiegó al vento cento ban-
diere, fece dar fiato a trombe e tromboni. Essa si commosse persino per la venuta del dott. Mo-
reno e vedendo in essa occasione il dott. Basilio al fianco del prode generale Levalle; da ultimo 
per il dott. Pellegrini. 

Per il figlio del nostro grande Eroe, pel crociato della Libertà che dal governo della Repub-
blica francese ricevette dopo la campagna dei Vosgi il grado di generale, le nostre società incu-
batrici di cavalieri ed organizzatrici instancabili di feste da ballo, stettero mute come pesci. 

E sí che R. Garibaldi venne qui per istudiare un colossale progetto di colonizzazione che se 
accettato dovrebbe apportare all'argentina delle centinaia di migliaia di braccia e delle centinaia 
di milioni di lire. É saputo che le grandi imprese colonizzatrici hanno fatto la grandezza degli 
Stati ed é necessario che ciò tengano presente i legislatori argentini.- R. Garibaldi non venne qui 
elargitore d’onorificenze (leggete chincaglierie), né ad inneggiare alla casa sabauda. Disse che se 
il popolo insorgesse contro il malgoverno d'Italia, ciò che sia nei nostri voti, egli si schiererebbe 
con il popolo.  

Queste riflessioni ci vennero alla mente quando in compagnia di amici e compagni d'arme 
lasciavamo il piroscafo "Eolo", ove eravamo stati a dare il buon viaggio al valoroso generale.  

La collettività di Montevideo si comportó ben diversamente e le inviamo i nostri calorosi ap-
plausi. 

 

10.  
L’ultimo di noi (1899) ‘Divagazioni’, L’Amico del Popolo, 1 de octubre, p. 3. 

Il noto speculatore Godio, che da anni l’abbiamo fra i piedi, da poco andato e ritornato d’Italia, 
si è rifiutato ad accettare una polemica con l’avv. G. P. Ricci, intorno il progetto di colonizzazio-
ne del gen. Garibaldi, da esso Godio criticato col sale della malignità. 

Due nostri collaboratori, dedicano nell’Amico del Popolo d’oggi alcuni apprezzamenti sul va-
lore dell’affamato godente agricoltore, che da diversi anni fa parlare di sé anche ai lunatici del 
mondo della luna. 
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Don Basilio riconosce in Godio una rispettabilità ed un provato patriotismo. Non c’è che di-
re: i due compari s’intendono e Perrone li unisce.  
 
11.  
‘R. Garibaldi e la collettività nostra’, L’Amico del Popolo, 15 de octubre de 1899, p. 2. 
 
La Tribuna di Roma prendendo argomento del ritorno del generale R. Garibaldi dall’Argentina 
pubblicò un articolo nel quale riafferma che Ricciotti era venuto al Plata per fare propaganda 
repubblicana. Lasciando a parte la gratuita asserzione degna d’un poliziotto, il solo annunciare 
che una persona è partita dall’Europa per venire a fare una simile propaganda in un paese retto 
a repubblica, é cosa da far ridere le statue, se di riso esse fossero suscettibili. Di certo, le oche 
Capitoline, rifuggiate [sic] nelle cucine reali, avranno starnazzato dal contento all’udire l’organo 
ufficioso. Potrebbe darsi che la Tribuna conscia di tante manifestazioni monarchiche che qui di 
continuo si producono, abbia terminato col credere che l’Argentina si trovi sotto il regime mo-
narchico e che il Generale Giulio Roca ne sia il Cesare. Ammesso per un momento l’allegra sup-
posizione, potrebbe giustificarsi che Ricciotti fosse giunto a queste spiagge per predicare alle 
turbe il vangelo repubblicano. 

-  
Secondo il giornale romano la collettività nostra é prettamente monarchica. Ciò non é del tutto 
conforme al vero. 

La maggioranza disgraziatamente lo é, ma la collettività é formata pure da repubblicani, so-
cialisti, anarchici e clericali. 

Le 130 società é verissimo che sono maneggiate da una falange d’aspiranti al gingillo, i quali 
di prammatica formano il corteggio di S.E. il Ministro nelle solennità dinastiche e patrie, unita-
mente, ben’inteso, a coloro che giá di chincaglierie sono adorni e sui di cui indirizzi, direbbe un 
egregio nostro amico, si leggono le magiche sillabe del “cav. uff. comm,”. Del resto tutte brave 
ed ottime persone, s’intende. 
 
12.  
Uno di Noi, ‘Divagazioni’, L’Amico del Popolo, 22 de octubre de 1899, pp. 2-3. 
 
Dopo la concezione godio-perroniana, a ciel sereno e fra le congratulazioni di don Basilio, la 
montagna ha dato alla luce l'ottantasettesimo progetto confezionato dall'ormai celebre progetti-
sta Guglielmo Godio. 

La montagna non ha dato proprio alla luce il Topolino della leggenda, ma ha messo fuori 
dalle sue viscere un mostruoso granchio, destinato ad affogare,quantunque anfibio, nelle acque 
di Bahia Blanca.  

Don Basilio ha tenuto al fonte battesimale il neonato e con gialla arte oratoria ebbe a prono-
sticare vita, forza valore al suo crostaceo figlioccio. 

Aggiunsse [sic]:  
"Speriamo che il governo e la camera, una volta che si siano convinti della serietà dei capitali 

che spalleggiano l'instancabile propugnatore delle risorse di questo paese, non si perderanno in 
oziose disquisizioni E sopratutto non lascieranno [sic] dormire il progetto mesi e mesi come al 
solito." La serietà dei capitali, la si intende e non fa una stecca l’instancabilità del propugnatore delle 
risorse di questo paese. 

Ricciotti Garibaldi non dispone di capitale seri ed é propugnatore debole delle risorse sulle 
quali nono seppe limare a vantaggio proprio.  



 
 

Los proyectos de colonización de Guglielmo Godio y Ricciotti Garibaldi 

 

Certamente l'Argentina con Godio, Perrone e Compagnia entra in un sacco di felicità senza 
fondo. (p. 3) Il vespertino Italiano, osservando intorno tali felicità scrisse: "L'Argentina dalla 
proposta dell’avv. Godio, ha tutto da guadagnare e nulla da perdere, neppure un millesimo o 
meglio non ha che da esporre la buona volontà di migliorare la condizione di territori che sono 
destinati a grande avvenire, qualora vi si eseguiscano i colossali lavori di cui si parla, resi neces-
sari dal bisogno di sfogo ai prodotti del suolo”. 

Non facciamo commenti ne previsioni, Diamo tempo al tempo, siccome sappiamo che anche 
alla gonfiatura dei fiaschi, necessita non soltanto pazienza ma anche tempo. 
 
13.  
‘Divagazioni’, L’Amico del Popolo, 29 de octubre de 1899, p. 2. 
 
Il casto Belcredi, redattore della casta Tribuna di Roma ha telegrafato al castissimo Don Gustavo 
di avere Ricciotti Garibaldi pubblicato nei giornali d'Italia il testo del suo progetto relativo alla 
colonizzazione della Patagonia e di altre regioni dell'Argentina, giá presentato al governo di 
questa Repubblica. 

La Camorra degli affaristi interessati a screditare il lavoro del generale Ricciotti, -la camorra 
che fa capo recisamente alla Tribuna di Roma e coda nei giornali italiani di Buenos Aires, geren-
te di essa in questa, per l’imponderabile gonfia-progetti, l’instancabile Godio, che Curzio loda 
ed adora, ammirando cavalcante su ronzino donchisciottesco in cerca di felicità e di vene d'oro 
nel Chaco australe, - alla pubblicazione fatta dal generale, tale camorra scattó sui trampoli della 
di lei perfidia e dette fiato ai suoi organi e fece fuoco con i suoi tromboni da briganti feroci e su 
Ricciotti e sui suoi progetti.  

X 
La Tribuna dopo di aver tartufescamente esaminato, articolo per articolo, il progetto; negato ad 
esso ogni probabile risultato tanto per la vastità quanto per i capitali che richiederebbe 
l’applicazione, per la quale non basterebbero -dice- i milioni di Odescalchi e di Medici uniti as-
sieme; dopo di essersi provata a mettere in ridicolo l’affermazione del Ricciotti, di aver egli già 
assicurati i capitali necessari ad intraprendere i primi lavori; senza osservare che per primi lavo-
ri non si richiederanno certamente capitali tali da spingere nella miseria tutti i preti dell’orbe 
cattolico, vien fuori con la conclusione che faccio seguire, siccome é degna proprio di tutto il va-
lore enciclopedico del signor Belcredi in relazione con l’altrettanto valore agricolo nella semi-
naggione delle carote del signor Godio. 

Sentite: 
“Anche ammettendo che Ricciotti possa continuare sopra il danaro dei preti, nessuno ci fará 

credere che essi spingono la loro dabbenaggine al punto di rovinarsi in una avventura di questo 
genere. basta leggere il programma per convincersi che é una cosa risibile”. 

Ridete adunque o superbi papaveri, rigogliosi sulle sponde del turbido lago giornalistico, 
nelle cui acque nuotano o schiamazzano, le papere, che i vostri interessi in connubbio con la 
maldicenza creano.  
 
14.  
‘La colonizzazione dell'Argentina al Senato del Regno’, La Stampa, 19 de diciembre de 1899, 
p. 1. 
La colonizzazione dell'Argentina al Senato del Regno. 

(Per filo diretto da Palazzo Madama alla Stampa).  
Roma, 18 (sera).  
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Presidenza Saracco. La seduta è aperta alle 16,5. Si approva senza discussione la legge: Pro-
roga dei provvedimenti a favore degli Istituti ferroviari di previdenza. 
 

* * * 
Odescalchi svolge la seguente interpellanza:  

«Il sottoscritto interpella il presidente del Consiglio e il ministro degli esteri sull'indirizzo 
che intendono dare ai nostri rapporti con la Repubblica argentina, nell'intento di conciliare gli 
interessi comuni ai due Paesi.  

Non ha mai creduto giovevole all'Italia il violento acquisto di territori esteri. Dopo aver di-
scorso col presidente della Repubblica argentina, che venne in Italia l'anno scorso, ebbe il desi-
derio di recarsi in quel paese, d'accordo col marchese Medici o col generale Ricciotti Garibaldi, 
per studiare sul luogo le condizioni delle cose.  

L'Argentina ha bisogno di braccia per il suo benessere sociale, mentre noi abbiamo popola-
zione esuberante, perciò dovrebbe essere nostro impegno dirigere verso l'Argentina le braccia 
che nel nostro Paese sono costrette a rimanere inoperose.  

Neppure l'emigrazione argentina procede bene, e su questa ricorda il progetto del generale 
Ricciotti Garibaldi, per l'attuazione del quale il Governo argentino dovrebbe concedere molti 
vantaggi.  

Una Società colonizzatrice potrebbe essere di grande utilità per l'Italia e por l'America Meri-
dionale. Primo obbligo del Governo italiano sarebbe quello di voler mantenuta la nostra lingua 
in quello regioni e della nazionalità. Per ottenere ciò occorre aumentare le scuole italiane ed ot-
tenere che quél Governo dichiari la lingua italiana seconda lingua obbligatoria, accordando, ove 
occorra, la reciprocità del sistema, e sarà vantaggio anche per i nostri connazionali per applicare 
le loro attività all'Argentina.  

L'Argentina vorrebbe che l'Italia modificasse la sua legge di naturalità in senso di quella vi-
gente in Inghilterra.  

Esaminando la questione commerciale, dice che si compiace che il ministro della guerra si 
occupi dell'acquisto di cavalli nell'Argentina.  

Esamina l'importazione e l'esportazione di quel Paese e invoca un trattato di commercio, il 
quale però, per lo clausole in vigore, non potrebbe per ora dare grandi vantaggi.  

Raccomanda al ministro degli esteri di agevolare in tutti i modi la corrente di espansione 
verso l'Argentina. (Bene!) VISCONTI-VENOSTA risponde al senatore Odescalchi, congratulan-
dosi che abbia .studiato sul posto l'importante problema dei nostri rapporti coll'America Meri-
dionale, e specialmente colla Repubblica argentina.  

Perciò la sua interpellanza richiama meritamente l'attenzione del Senato. A lui spetta ri-
spondere brevemente sulle diverse questioni.  

Per moltiplicare i nostri rapporti conviene mantenere buone relazioni politiche, e queste esi-
stono e giovano alla nostra emigrazione.  

Crede che il progetto sulla emigrazione presentato alla Camera riescirà giovevole, ma esso 
non potrà dare tutti i suoi frutti se non verranno migliorati gli Istituti d'emigrazione.  

Il Governo favorirà ogni iniziativa colonizzatrice, ma richiederà in pari tempo speciali assi-
curazioni. Conviene con il senatore Odescalchi essere importantissimo promuovere e tutelare lo 
conversazioni della lingua; purtroppo le scuole sono poche ed il Governo accorda scarsi sussidi 
e questi saranno aumentati appena si potrà. Audio le Missioni italiane potranno aiutare a que-
sto risultato.  

Quanto all'acquisto dei diritti politici è questione grave, perchè si collega con quello della 
nazionalità. È difficile venire ad accordi per mezzo di transazioni o trattati.  
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La grave questione si complica inoltre con quella del servizio militare, che la legge tutela se-
veramente, ma che in generale è sterile di risultati. Nella nuova legge del reclutamento il Go-
verno ha introdotte alcune disposizioni, destinate a rendere mono rigida la vigente legislazione.  

Quanto alle stipulazioni commerciali coll'Argentina sono regolate dalla convenzione del 
1894, che contiene la clausola della nazione più favorita, e che è denunziabile coll'avviso pre-
ventivo di un anno. Nuove trattative commerciali si sono iniziate col Governo argentino, ma 
sono difficili, perchè il Governo è disposto ad impegnarsi solo per quelle voci che non riguar-
dano principalmente altri Stati. Le trattative saranno però continuate col massimo buon volere, 
(Approvazione) 

La seduta termina alle 18,10.  
Domani seduta alle 15.  

 
 


